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L'OSCAR DELLA BATTUTA 
Qualche tempo la Cuore ha pubblicato 

in due tranches una serie di battute di au
tori e origini diversissime tra loro, scelte 
dai soprascritti. I quali, dopo averne rac
colte e vagliate moltissime altre con l'aiu
to di Matteo Molinari, hanno infine deciso 
di selezionarne cento • con dichiarata 
parzialità - e di farle votare a cento comici 
(o addetti ai lavori). Tra i votanti c'erano, 
oltre a tutta la redazione di Cuore, Grillo, 
Bergonzoni, Gaspare e Zuzzurro, Nichel-
ti, Altan, Paolo Rossi, Riondino, Gaber, 
Gene Gnocchi, Faletti. la redazione di Li-
nus e via dicendo. Scopo della (olle ini
ziativa: eleggere la battuta del secolo, co
sa che è avvenuta anche grazie ai potenti 
mezzi messi a disposizione dagli «spon
sor»: la Smemoranda e il cabaret Zelig di 
Milano. 

Ecco le prime quindici battute votate 
dai comici. La battuta del secolo (di un 

Gino & Michele 

giovane e promettente autore milanese: 
potenza dell'anonimato!) è: 
«Lei crede in Dio?» «Credere è una parola 
grossa... Diciamo che lo stimo!» (Walter 
Fontana). 

Le altre battute, nell'ordine: 
2) La legge è uguale per tutti. (Anoni

mo) 
3) Preferirei essere negro piuttosto che 

gay. Perché se sei negro non lo devi 
dire a tua madre. (Charles Pierce) 

4) La prima volta che si trovò di fronte 
un piatto di spaghetti li scambiò per 
una versione impegnativa dello 
Shangaj. (Alessandro Bergonzoni) 

5) Sono contrario ai rapporti prima del 
matrimonio, perché fanno arrivare 
tardi alla cerimonia. (Antonio Rica) 

6) Cosa nascondi in tasca: una pistola 
o semplicemente sei felice di veder
mi? (Mae West) 

7) Non vorrei far parte di un club che 
accettesse tra i suoi soci uno come 
me. (GrouchoMarx) 

8) Provo un intenso desiderio di torna
re nell'utero... di chiunque. (Woody 
Alien) 

9) È stato presentalo un' francobollo 
commemorativo della prostituzio
ne. Costa 25 cent, ma se lo si lecca 
ne costa SO. (Chevy Chase) 

IO) Mi piacerebbe sapere chi è il man
dante di tulle le cazzate che faccio 
(Altan) 

11 ) La torre di Pisa... e se avesse ragione 
lei? ( Walter Valdi) 

12) Non solo Dio non esiste ma provate 
a trovare un idraulico la domenica 
(Woody Alien) 

13) Durante la grande depressione del 
'22 in Central Park i piccioni portava
no le briciole di pane ai passanti 
(GrouchoMarx) 

11 ) Mi sono sempre chiesto: ma chi va in 
giro a costruire quadrati sull'ipote
nusa? (Walter Valdi) 

15) Non discutere mai con un idiota: la 
gente potrebbe non notare la diffe
renza. (ArihurBloch) 

PS. Il pubblico dello Zelig, invitato a vota
re a sua volta tutte le sere per quindici 
giorni, ha confermato come battuta regi
na quella di Walter Fontana. Ma ha inseri
to tra i primi posti anche: 

Icaro credeva di essere un ucce Ilo, invece 
era un pirla (Giovanni Borghi, citata da 
Marcello Marchesi) 
Era cosi povero che non poteva neanche 
permettersi di regalare uno io-io al suo 
bambino per Natale. Fece in modo di re
galargli uno jo. (M. Kauffmann) 
L'ultima volta che sono entrato in una 
donna è quando ho visitato la statua della 
libertà. (Woody Alien) 
I ragazzi dell'85 sono strani: ne ho visti al
cuni rubare la droga per comprarsi l'auto
radio! (Paolo Rossi) 
lo posso sollevare un elefante con una 
mano sòia. Ma dove lo trovo un elefante 
con una mano sola? (L Fechtner) 
Ma toglietemi una curiosità, è «nero che 
qui in continente ci mettele la panna so
pra le fragole? Perché da noi a Santa Giu
sta se non ci mettiamo il letame col cavo
lo che crescono... (LudoSalis) 
•Hai mai provato a far qualcosa per l'ali
to?» «Pensa: ogni volta che respiro- muore 
un uomo». (Gigi E Andrea) 
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VI MERITATE BIBERON 
// disgelo Craxi-Occhetto mette in crisi non soltanto 
la satira di sinistra, ma fortunatamente anche quella 
di centro-destra. La nostra talpa alla Rai è riuscita a 
registrare dal vivo un vivace scambio di battute fra i 
due autori del fortunato varietà di Raiilno Biberon, 
impegnati nella stesura dei lesti per la prossima pun
tata. 

Ptngltorc ...Mortacci sua, a me cor baffetto nun 
me viene l'ispirazzione. 

Castellacci Ahò. siamme a senti, me ne venuta 
una bbona. Ariva De Michclis cor panzone e je di
ce: «Ochelo, vorcssi vegnir a baiar con mi la lamba-
da?» E Occhetlo: «No, Gianni, 'a lombata nun me 
va, magari pijo l'anatra aro.sto». E giù risate. Capito 
er doppio senso Occhctto-anatra arosto? È o nun 6 
bbona? 

P. Nooo. è troppo fine: già er pubblico de RaiUnoè 
abbituato a dormi, li spettatori der «Bagaglino» so' 
tutti parenti de Giggi Marzullo... figuramose. E poi 
Cicchetto nun parla romanesco. Me pare che è de 
Torino. 

C. 'Mbó, che ce volo? Fàmolo parla come Macario: 

cerea monsù, ben gentile madamln. Nnamo avan
ti. Iintra Cràcchesi e jc fa: «Senti. Achille, la sai la 
dillcrcnza fra il tuo partilo e il mio? Pei fare carriera 
nel Pei ci vuole un cognome con due "ti* (Togliatti, 
Pajetla, Natta, lotti), mentre pc' ddiventa capo der 
Psi ce vonno du' coioni cosi!!» Bbona questa, ce ari
va puro Marzullo. 

P. E ggià, l'anno prossimo. Mo' te faccio vede io: 
CXxhetto piagne e jc dice aCràccheM: «Bettino, per 
te ho dovuto rinunciare anche a "Bandiera rossa"», 
e I artro: «Sai che me frega/ Tanto a me più de 
"Bandiera rossa" me sempre piaciuta "Zinna bian
ca' !!• E je schiaffamo 11 Pamela Prati co un mantello 
rosso che poi se lo leva e rimane co le lette de fòri... 
Ammazza se 6 bbona! 

C. SI, 'a Prati! Vabbc, poi finimo come ar solito che 
cantano tutti in coro «La società dei magnaccioni». 
Ahò, però me sa che se continua cosi 'st'Occhetto 
a noi ce rovina. 

P. Mun ce penzà, che prima o poi ce sarà quarche-
duno che je fa er colpo gobbo! 'A regà bbona que
sta '... Gobbo! Hai capito la battuta? 

(Angheliay 
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